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GOLF CLUB ROMA: INGRESSO AL CAMPO DI GIUOCO (ACOUA SANTA,
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IL PENSIERO

DEL SENATORE BEVIONE SUL GOLF

Parlanilo a<l alcuni amici d,el " Rotary Club",
S. E. Beaione, appassionato prdtic@nte di golf, così

oolle d.e,f.nirlo :

Tutti sanno che cosa è iI golf:

uno sport che si esercita all'aria aperta,
it tnezzo al verde, lungi dalla città, senza

wiolenza.

È

?

moto le
giusta e

Esso permette di mettere rn
gambe, Ie braccia, ed anche, in
riposante misura, iI cervello.
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I1 golf permette quindi di ristabilire l'e-
quilibrio delle nostre facoltà, che noi ogni
giorno violiamo, eccedendo nel lavoro cere-

brale, e alimentandoci più del necessario.

Questo eccesso di alimentazione, se non
viene consumato con un lavoro muscolare,

si trasforma in veleno, che un giorno, in
un modo o in un altro, dobbiamo scontare.

Oltre a ciò iI golf rappresenta, un ma-

gnifico strumento di attlazione. Esso influi'
sce fortemente sul movimento turistico,
attiranalo Ie correnti più ricche dei forestieri
e quindi rapplesenta un grande interesse

f d nostrd coninziLtne si soslanrio ogFi t'on il prcsentt'
L 

las.i.olu. Esso ò. dunque. pnsitiua. Abbiamo t.agliato
tutle lp obbiezioni chc spontonoamPnl" noi stPss; ci siamt'

ue.nuti faccnd,o: e tutte, tùalgrddo ogni ktro logicità' le

@bbiamo messe da partc alla braaa.

Tanto più che, su angomento cosi delicato e compless"
qual'è la difiusione ilel goll in ltaliq' che noi prolessiamo'

ci siarno conointi che occorre esercitare la nostra passionu

anche per mezzo di un otgano di propaganda che chiarisc«

d.ubbi e d.issohta Pigrizie.
Non siarno in pochi, in ltdlia' a considerare' il goll'

sport intcgrale per cccellenza: ma pochi, torse, a praticarl"
con conoinzione. I nostri campi di gioco, tamosi per la cttr-
nicc stupenda in cui sono piazzati, e itcnuti anche. otlimi
d.a appassionatl intenditori e da campioni scrupolosi, st'n"
troppo pochi tuttota. Ld nostra bella penisola, se nc fosse
priaaista in ogni sua bella contrada, se ne aaùaptqqqercbb"
senz'altro, dato che i fore.stieù che la ttisitano per lung' "
per La.rg<t, annano soffermarsi più a lungo nei luoghi ore sia

possibile gode.re il sole t; l'aria li,beta nel mctodilo e salu'
tare slogo d.i un auoenturoso esercizio sportico. E questrt il
gol!, chc S. E. Bepione ha tr<tpptt bene definito perchò si

pretanda ad.ess<t postillarnc ld concretezztt,

Ld nostra riuista lo farà, numero per numero' srxigentl"
un suo programnta d,i cordiale collaborazione con qudttti'
intetessati alla d,ifiusionc di uno spott cosi cordiale', quafi
il golJ, possono aoer, come noi, sentito la neccssità che es'-a

nasccsse, non lossc altro che pet testimoniare la tolontù
d,i organizzazione che i dirigenti l'attualc Fcdetazione lta'
liana <lel Coll si sono prefi,§§i mcttetc in ptatica.

Abbiamo detto < collaborazionc »' cd anche noi ne desi'
d.eriamo. Questo primo tascic<»lo ò un appell<t, un intitt'.
Siamo in pochi a scriaere, in pochi a preoccuparci di una

propagand.a che ci sembra necessaria; ma lorse i'n ogni

regione ù ltalia, otse giù un campo di g,oll esercita il suo

magico richiamo, esistono tecnici e appttssionati' capaci di
offrirci subito la loro collaborazione, mediantc scritti, clt'
tudche, lotogrqfie' consiSli, d'iscussioni' od altto; una colla'
borazione insomma el ficace.

Se si tuglia a doacle l'inpottanza che può axer<" oi

fini turistici, la diffusionc ilel golf, nessuno potrà disctt'

noscerc che il nostro è un programnla oalidamente italionì''

E' con questa fiera continzionc che abbiamo rtolut<» lur'
tlsre una rioista itdliana di 4olt.

economico per il nostro Paese.


